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CE.SVI.TE.M. ONLUS 

C.F. 90022130273 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI REALIZZATE 

CON LA QUOTA DEL 5 PER MILLE DELL’IRPEF 

ANNO FINANZIARIO 2020 
 

Il Ce.Svi.Te.M. – Centro Sviluppo Terzo Mondo – Onlus, in breve Cesvitem, è un’associazione senza 
fini di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel campo della tutela dei diritti 
civili e di cooperazione a sostegno dei processi di autosviluppo delle popolazioni più povere ed 
emarginate dei Paesi in Via di Sviluppo. Si ispira ai principi universali della fratellanza e della 
solidarietà umana e ad una visione del mondo egualitaria, al di là di ogni differenza razziale, politica 
e religiosa. 
Il Ce.Svi.Te.M. opera nell’ambito della cooperazione internazionale ed è impegnato in particolar 
modo nella selezione, preparazione e messa in opera di progetti di sviluppo nei Paesi del Sud del 
mondo e di attività nel territorio italiano atte a sensibilizzare l’opinione pubblica. Facciamo presente 
che l’associazione, oltre alla sede italiana, opera con due sedi internazionali a Trujillo (Perù) e 
Maputo (Mozambico). 
Dal 2011, l’associazione è iscritta al n. 419 del registro delle personalità giuridiche della provincia di 
Venezia. Dal 2016, con decreto n. 2016/337/000149/6, l’associazione è riconosciuta idonea 
dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) in qualità di Organizzazione della 
Società Civile (OSC). 
 
Il contributo 5x1000 relativo alla campagna fiscale 2020 dell’ammontare di € 26.940,55, accreditato 
dall’Agenzia delle Entrate il 29/10/2021, ha permesso al Ce.Svi.Te.M. di coprire parzialmente spese 
di struttura e realizzare le seguenti attività di comunicazione, accompagnamento e tutoraggio delle 
risorse umane coinvolte in progetti socio-educativi individuali nell’ambito della sperimentazione del 
RIA (Reddito di Inclusione Attiva), accoglienza di persone disagiate, educazione alla cittadinanza 
globale e alla pace, formazione degli operatori volontari coinvolti in progetti di servizio civile 
universale (SCU), nonché sostegno all’Università guineana di Labé e all’Ospedale mozambicano di 
Marrere: 
 
Progetto sensibilizzazione/comunicazione 

Totale speso  € 4.839,40   

1. Risorse umane € 3.573,40      

Stipendi € 2.774,93    

Contributi INPS € 798,47  

3. Spese per acquisto beni e servizi € 1.266,00      

Spese spedizione rivista € 329,50     

Spese tipografiche € 936,50   
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• Pubblicazione e spedizione di un numero della rivista associativa Il Girotondo (n°2/2021 - 
dicembre 2021 - tiratura 1.400 copie), inviata gratuitamente (a sostenitori, soci, associazioni, 
istituzioni, partner, ecc.) o distribuita in occasione di eventi, incontri, stand informativi. 

• Aggiornamento del sito web dell’associazione (www.cesvitem.org) e dei Social Network.  
 

Progetto Socio-Educativo Reddito Inclusione Attiva – R.I.A. 

Totale speso  € 2.275,90  

1. Risorse umane € 2.275,90   

Stipendi € 1.767,42    

Contributi INPS € 508,48  

• Accompagnamento e tutoraggio delle risorse umane coinvolte in 2 “progetti socio-educativi 
individuali” attivati, nell’ambito della sperimentazione del RIA (Reddito di Inclusione Attiva), in 
sinergia con il Servizio Interventi Sociali del Comune di Mirano. Tali progetti erano finalizzati alla 
valorizzazione delle competenze, sviluppando la partecipazione attiva dei 2 beneficiari al 
percorso di autonomia e/o reinserimento sociale che li riguardava. In particolare: 1 beneficiaria 
è stata coinvolta nelle attività di riordino del vestiario esposto al Bazar dell’usato “Di mano in 
mano”, gestito dall’associazione; 1 beneficiario in attività di archiviazione/lavori d’ufficio, 
nonché di supporto al Bazar dell’usato (es. controllo oggettistica, giocattoli e piccoli 
elettrodomestici confluiti settimanalmente al Bazar). 

 
Progetto Accoglienza 

Totale speso  € 892,76 

1. Risorse umane € 892,76   

Stipendi € 693,33   

Contributi INPS € 199,43  

• Nell’ambito del Progetto Accoglienza, promosso da Caritas miranese in sinergia con il 
Ce.Svi.Te.M. presso l’unità immobiliare ubicata a Mirano in via Zinelli 3 (piano terra), concessa 
in locazione al Ce.Svi.Te.M. dall’I.P.A.B. - Centro di servizi alla persona “Luigi Mariutto” e 
destinata all’accoglienza di persone disagiate, svolgimento di attività di vigilanza/monitoraggio 
sul corretto uso dell’immobile e il rispetto degli spazi assegnati agli ospiti. In particolare nel 2021 
è stato ospitato un nucleo familiare di 4 persone di nazionalità nigeriana. 

 
Progetto “In Arte: Pace” 

Totale speso  € 3.966,47 

1. Risorse umane € 3.741,64   

Stipendi € 2.914,64  

Contributi INPS € 827,00    

3. Spese per acquisto beni e servizi € 224,83      

Contratto assistenza fotocopiatrice € 224,83  

• “In Arte: Pace” è un progetto pilota presentato dal Ce.Svi.Te.M. il 20/11/2020, in consorzio con 

altre realtà miranesi, nell’ambito della Call for ideas “#tuttamialacittà: il Volontariato Attivo per 

la Rigenerazione Urbana 2020/2021” (programma quest’ultimo, di cui CAVV-CSV di Venezia è 

capofila, finanziato dal Comitato di Gestione del Fondo Speciale Regionale per il Volontariato 

del Veneto - CoGe). Avviato a dicembre 2020, “In Arte: Pace” si propone di continuare i lavori 

di rigenerazione urbana del Parco Rabin a Mirano (iniziati nel 2019 con l’iniziativa “Mirano Urla”, 

promossa da Legambiente Riviera del Brenta con alcune associazioni giovanili miranesi), 

http://www.cesvitem.org/


Pagina 3/7 

 

rispettando il tema della sostenibilità ambientale e mettendo in evidenza la relazione pace-arte 

(il parco è chiamato altresì “Parco della Pace”). Per collegare maggiormente i progetti “Mirano 

Urla” e “In Arte: Pace” nel 2021 si è dato forma a un’iniziativa più ampia chiamata “My 

Regeneration” (MyR)”: un unico nome per rendere più efficace la promozione delle due 

iniziative nei canali d’informazione, ma anche per puntare a una continuità nel futuro attraverso 

un’unica identità. 

Gli obiettivi del progetto “In Arte: Pace” sono i seguenti: recuperare un’area verde del territorio 
miranese dall’alto contenuto emblematico, trascurata e in disuso; rendere il Parco Rabin un 
luogo di aggregazione inclusivo e polivalente all’aperto, aumentandone la vivibilità; generare 
contesti di produzione culturale, creativa, artistica, aggregativa; sensibilizzare la popolazione 
su tematiche attuali quali la sostenibilità ambientale, la mobilità sostenibile, l’arte, la cultura, 
la pace. Per il perseguimento dei succitati obiettivi, erano previste molteplici attività, rallentate 
però dalle restrizioni collegate all’emergenza Covid-19, tant’è che il Ce.Svi.Te.M. il 21/10/2021 
ha richiesto al CAVV-CSV Venezia una proroga, che è stata concessa il 05/11/2021 (fino al 
30/04/2022). 
Nell’ambito del progetto “In Arte: Pace”, anche grazie ai fondi del 5x1000, si sono svolte le 
seguenti attività: 

- Realizzazione, nel mese di settembre 2021, del MyR Festival, che comprendeva i seguenti 
eventi, cui hanno complessivamente partecipato circa 600 persone, con il coinvolgimento di 
una trentina di volontari e una decina di collaboratori: 
✓ 15/09/2021: serata inaugurale dedicata al quartiere Aldo Moro, beneficiario delle nuove 

installazioni dei Progetti “Mirano Urla” e “In Arte: Pace”.  
✓ 24/09/2021: serata “a tutto parco”, distinta in tre momenti: dalle 18.00 alle 19.30 “Talk 

with MyR” dedicato alla sostenibilità; dalle 19.30 alle 21.30 “Relax e aperitivo”; dalle 21.30 
alle 23.30 “Ornello Live Showcase. 

✓ 25/09/2021: in mattinata “Talk with Myr” (con il Comitato del Festival dello Sviluppo 
Rurale); al pomeriggio spettacolo comico de “I Papu” (un duo comico di Pordenone formato 
da Andrea Appi e Ramiro Besa) estratto da “Tutti SU per terra” al Parco Rabin; 
inaugurazione colonna per il “Bike Service Repair” in Piazza Aldo Moro; biciclettata 
organizzata da “True Hardcore Cycle”, in collaborazione con le associazioni FIAB e Famiglie 
& Abilità; nel tardo pomeriggio e in serata, Live & Dj set al Parco Rabin e, 
contemporaneamente, dimostrazioni BMX e skate. 

✓ 26/09/2021: in mattinata “Play with MyR” per i bambini, oltre alle associazioni 
organizzatrici, è intervenuta un’intrattenitrice per far divertire i più piccoli con giochi di 
squadra, pitture e altri lavoretti. Tutte le altre attività previste per questa giornata non sono 
state realizzate a causa del brutto tempo che si è abbattuto a Mirano a partire dal primo 
pomeriggio 

✓ 29/09/2021: il Festival si è concluso con l’esposizione al Parco Rabin di una mostra delle 
opere degli artisti della Scuola Arti Figurative L.Lotto. Inoltre Maurizio Dainese, giornalista 
de “Il Gazzettino”, ha parlato del problema delle Mafie in Veneto, introducendo la serata 
aperta dall’associazione Libera (presidio del Miranese) con la proiezione “La Mafia uccide 
solo d’estate”, un film del 2013 diretto e interpretato da Pif (pseudonimo di Pierfrancesco 
Diliberto). 

- Realizzazione, il 27/11/2021 dalle ore 10.00 alle 16.00 (con buffet offerto), di un incontro di 
progettazione partecipata (MyR – Call fr ideas) presso la Parrocchia di San Leopoldo Mandic, 
cui hanno partecipato una trentina di persone del quartiere Aldo Moro, oltre a 5 operatori e 
5 volontari. Due gli obiettivi: conoscere, attraverso un momento di partecipazione civica, le 
esigenze, le idee e le proposte degli abitanti locali per contribuire allo sviluppo del quartiere 
Aldo Moro; identificare volontari per i prossimi lavori al Parco Rabin e l’organizzazione di futuri 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pordenone
https://it.wikipedia.org/wiki/Film
https://it.wikipedia.org/wiki/2013
https://it.wikipedia.org/wiki/Pif_(conduttore_televisivo)
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eventi. Da questo incontro sono emerse indicazioni, da parte dei partecipanti, riguardo il 
posizionamento delle future installazioni e suggerimenti sulla modifica della mobilità stradale, 
per limitare la velocità delle automobili che percorrono l’area a favore di una mobilità più 
sostenibile e lenta. 

- Organizzazione, la vigilia di Natale 2021, della “Ciara Stea” in Piazza Aldo Moro, con musica e 
canti della tradizione natalizia, e la partecipazione di 65 persone. 

 
 
 
Progetto SCU - Servizio Civile Universale 

Totale speso  € 2.844,45 

1. Risorse umane € 2.844,45   

Stipendi € 2.209,15   

Contributi INPS € 635,30  

• Ce.Svi.Te.M. ha partecipato ad alcune attività per la  formazione degli operatori volontari in 
Servizio Civile Universale (SCU) coinvolti nel progetto “La nostra agenda 2030: promuovere 
comunità solidali e sostenibili” (di cui il CIPSI era l’ente proponente e IfP, GMA, Ce.Svi.Te.M. gli 
enti attuatori), rientrante nel programma “Educare alla cittadinanza globale e alla Pace per 
difendere la Patria” (che comprendeva 10 progetti) presentato il 28/05/2020 e approvato in 
data 11/12/2020 (Decreto n° 881/2020). Il suddetto progetto è iniziato il 30/04/2021. Le 
formazioni sono state realizzate, attraverso piattaforma Zoom, nelle giornate del 04/05/2021 
(Formazione Specifica - Identità e modelli di cooperazione degli enti proponenti ed attuatori), 
21/05/2021 (Formazione Generale-Specifica - Sicurezza - Certificazione delle competenze) e 
12/07/2021 (Formazione Specifica - Sicurezza).  
Ce.Svi.Te.M. ha inoltre partecipato, tramite Piattaforma Zoom, a una riunione sulla 
progettazione SCU (il 15/09/2021) promossa dal coordinamento CIPSI e a un ulteriore incontro 
da remoto (il 05/10/2021), sempre promosso dal CIPSI, per approfondire la base della 
progettazione in Italia e all’estero nell’ambito del prossimo bando SCU. 

 
Progetto “Al Centro” 

Totale speso  € 777,90 

1. Risorse umane € 777,90   

Stipendi € 604,11   

Contributi INPS € 173,79  

• Progettazione, in sinergia con altri partner, di una proposta progettuale intitolata “Al-Centro”, 

presentata on line (tramite la piattaforma Chàiros) nell’ambito del “Bando per le Comunità 

Educanti 2020” promosso da “Con i Bambini” (Fondo per il contrasto della povertà educativa 

minorile). Il Bando è rivolto al mondo del Terzo settore e si propone di identificare, riconoscere 

e valorizzare le comunità educanti, intese come comunità locali di attori (famiglie, scuola, singoli 

individui, reti sociali, soggetti pubblici e privati) che hanno, a diverso titolo, ruoli e responsabilità 

nell’educazione e nella cura di bambini e adolescenti che vivono nel proprio territorio. Il Bando 

ha l’obiettivo di favorire la costruzione e il potenziamento di “comunità educanti” efficaci e 

sostenibili nel tempo, che siano in grado di costituire l’infrastrutturazione educativa del territorio 

di riferimento e di offrire risposte organiche, integrate e multidimensionali ai bisogni educativi 

dei minori. Oltre al Ce.Svi.Te.M. (capofila), il progetto “Al-Centro” ha visto coinvolti in fase di 

progettazione 12 partner diversificati, quali enti della società civile (Una Proposta Diversa O.D.V. 

di Cittadella-PD, Associazione culturale di promozione sociale AttivaMente di Vigonza-PD), enti 
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pubblici (comuni di Cittadella-PD, Fontaniva-PD, Mirano-VE; IIS “Tito Lucrezio Caro” di Cittadella 

e IIS “Levi-Ponti” di Mirano) ed enti privati (Fondazione cav. Guido Gini Onlus di Mirano, Codess 

Sociale società cooperativa sociale Onlus di Padova, ChiarAmEnte srl SSD a r.l. di Fontaniva-Pd, 

WeEurope srl di Padova, Dolomiti Lab. S.r.l. Impresa Sociale di Fonzaso-BL). Tali partner sono 

accomunati da uno spiccato attivismo verso il benessere educativo e la cittadinanza attiva, con 

un particolare interesse nella progettazione di percorsi ed eventi che mettono “al centro” i 

minori. Il progetto “Al-Centro” voleva rispondere ad alcuni bisogni del territorio periferico veneto 

(segnato da una crescente frammentazione sociale, dalla fragilità delle figure educative 

tradizionali e dalla difficoltà per i minori ad acquisire autonomia) attraverso la creazione di una 

“comunità educante diffusa”, tra i territori periferici di Venezia e Padova, portatrice di un 

innovativo modello di benessere educativo che ponga i minori al centro, responsabilizzi gli adulti 

e incrementi a progettualità del territorio. 

 

Progetto “Energy with Africa” 

Totale speso  € 3.808,53  

1. Risorse umane € 3.717,95   

Stipendi € 2.844,68    

Contributi INPS € 748,97  

Rimborso spesa dipendente € 124,30  

3. Spese per acquisto beni e servizi € 90,58      

Contratto assistenza fotocopiatrice € 90,58  

• Il progetto “Energy with Africa - Luce per la Guinea” (cofinanziato dalla Chiesa Valdese) si è 

formalmente concluso il 25/06/2021, ma è tuttavia proseguito l’impegno del Ce.Svi.Te.M. e dei 

suoi partner a favore dell’Università di Labè, uno dei principali atenei pubblici della Guinea. 

L’implementazione di tale progetto (realizzato tra il 10/10/2018 e il 25/06/2021, e avente come 

obiettivo generale il miglioramento delle condizioni di vita nella regione di Labé tramite il 

potenziamento dell’occupabilità giovanile e dell’accesso a servizi energetici sostenibili, in 

un’ottica di cooperazione decentrata) ha garantito i seguenti risultati: 

✓ il potenziamento dell’offerta formativa in ambito tecnico dell’Università di Labè (attraverso: 
la formazione di 5 docenti guineani; l’allestimento di 2 laboratori di elettronica ed 
elettrotecnica; l’installazione di un impianto fotovoltaico a isola non solo per alimentare i 
laboratori, ma anche alcune aule e uffici ubicati nello stesso stabile; l’attivazione nell’ateneo 
guineano di un nuovo corso triennale per formare tecnici in elettronica ed elettrotecnica con 
specializzazione in sistemi fotovoltaici, che nell’anno accademico 2021 ha avuto 27 iscritti); 

✓ il miglioramento dell’illuminazione pubblica e dell’accesso all’energia elettrica nei villaggi 
limitrofi all’Università di Labè (grazie alla progettazione, realizzazione e installazione di 10 
impianti fotovoltaici per l’illuminazione pubblica, installati in altrettanti villaggi limitrofi a 
Labè); 

✓ il rafforzamento della conoscenza del progetto “Energy with Africa” da parte della società 
civile e delle autorità locali del territorio miranese (grazie alle attività di sensibilizzazione 
realizzate, in particolare, nell’anno 2019 e penalizzate nel biennio 2020-2021 a causa delle 
restrizioni imposte dall’emergenza Covid-19). 

 
Anche grazie ai fondi del 5x1000, Ce.Svi.Te.M. ha potuto continuare alcune attività del progetto 
“Energy with Africa” nel secondo semestre del 2021. In particolare: 
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- i materiali acquistati nel primo semestre 2021 per l’allestimento dei laboratori di elettronica 
ed elettrotecnica all’Università di Labè (a completamento di quelli già inviati nel 2020) sono 
stati spediti in Guinea tramite container solo il 2 dicembre 2021, a causa della generale 
carenza di container vuoti e dell’impennata dei costi di nolo (tra gli effetti indiretti della 
pandemia del Covid-19 sull’economia globale va infatti sottolineata la difficoltà con cui 
molte compagnie di navigazione, nel biennio 2020-2021, sono riuscite a soddisfare la 
domanda di trasporto internazionale); 

- le attività di sensibilizzazione in Italia, nel 2020-2021, sono state penalizzate dallo stato di 
emergenza sanitaria collegata al Covid-19 che ha impedito la realizzazione di incontri in 
presenza, perno di tutta la campagna di visibilità territoriale. Il previsto evento pubblico 
finale è stato realizzato dal Ce.Svi.Te.M. solo il 26 agosto 2021 presso la piazzetta della 
Cittadella Scolastica di Mirano, in concomitanza con una festa in presenza per salutare l’anno 
scolastico 2020/21 e l’arrivo del nuovo anno scolastico 2021/22, cui ha partecipato una 
rappresentanza di studenti e docenti dell’IIS Levi-Ponti (circa 200 partecipanti). Durante la 
serata è stato realizzato un buffet e si sono presentati gli importanti risultati conseguiti 
nell’ambito del Progetto “Energy with Africa”, a dimostrare che il lavoro di squadra (fra 
Ce.Svi.Te.M., IIS Levi-Ponti, altri soggetti presenti nel territorio miranese, Tavola Valdese, 
ateneo di Labé) ha prodotto ottimi risultati. 

Inoltre il 18-19 ottobre 2021 Mamadou Aliou Laly Diallo è venuto in Italia; in particolare il 19 
ottobre ha svolto un incontro ufficiale nel Municipio di Mirano con i referenti del progetto 
“Energy with Africa” per ringraziarli per il sostegno garantito all’Università di Labé. Presenti 
all’incontro la sindaca di Mirano (Maria Rosa Pavanello), il sindaco di Santa Maria di Sala (Nicola 
Fragomeni), la presidente del Consiglio Comunale (Renata Cibin), il presidente del 
Ce.Svi.Te.M. (Simone Naletto), nonché la dirigente (Marialuisa Favaro) e un docente (prof. Paolo 
Barbiero) dell’IIS Levi-Ponti. A far da traduttori per il sindaco guineano, Mamadou Kairaba 
Diallo, ispiratore del progetto “Energy with Africa”, e un’insegnante della scuola. Il sindaco di 
Labé era accompagnato da Mamadou Aliou Baldé, vice coordinatore del partito Union des 
Forces Démocratiques de Guinée (Ufdg) Europa e segretario federale di Ufdg Belgio, che ha 
parlato della situazione politica della Guinea. 

I sindaci di Mirano e Labé si erano già incontrati a Mirano nel febbraio 2019 e successivamente 
la Giunta comunale miranese aveva approvato l’istituzione di un “Patto di Amicizia” tra le due 
città, allo scopo di sostenere il progetto “Energy with Africa”. A ottobre 2019 nel municipio di 
Mirano si era svolto un incontro tra le autorità coinvolte con 5 docenti guineani (giunti a Mirano 
per un periodo di formazione) e a novembre 2019 il ministro dell’istruzione superiore e della 
ricerca scientifica della Guinea, Abdoulaye Yéro Baldé, aveva visitato l’IIS Levi-Ponti. La visita del 
19/10/2021 ha pertanto consolidato il pluriennale rapporto di amicizia tra le città di Mirano e 
Labé con il tramite del Ce.Svi.Te.M. e degli Istituti della locale Cittadella Scolastica (primo fra 
tutti l’ISS Levi-Ponti). Sempre il 19 ottobre il sindaco di Labé ha voluto incontrare anche gli 
studenti dell’IIS Levi-Ponti per ringraziarli per il supporto garantito nel corso degli anni al 
Progetto “Energy with Africa”. Anche in occasione di questo incontro, era presente il presidente 
del Ce.Svi.Te.M. Simone Naletto. 

 

Progetto Farmaci Ospedale di Marrere 

Totale speso  € 800,00  

1. Risorse umane € 800,00   

Stipendi € 742,68   

Contributi INPS € 57,32  
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• Acquisto di farmaci per l’Ospedale Generale di Marrere (sobborgo localizzato a una dozzina di 
chilometri da Nampula, città capoluogo dell’omonima provincia a nord del Mozambico), ove è 
operativa la missionaria comboniana Suor Maria Pedron. Su richiesta di Suor Maria, infermiera 
presso il reparto di cardiologia dell’Ospedale di Marrere, il Ce.Svi.Te.M. si è occupato 
dell’acquisto di alcuni farmaci destinati ai pazienti più indigenti di questo reparto ospedaliero. 

 

Spese struttura 

Il 25% della quota del 5 per mille 2020 pari a € 6.735,14 è stato utilizzato per la gestione delle spese 

di struttura come di seguito in dettaglio  

Totale speso   € 6.735,14  

1. Risorse umane  € 4.579,82     

Stipendi € 3.724,11      

Contributi INPS € 855,71     

2. Spese di funzionamento € 1.555,32    

Energia elettrica € 430,69       

Spese telefoniche € 104,92       

Spese riscaldamento € 204,00     

Spese rifornimento carburanti € 40,00     

Polizza assicurativa incendio  € 235,00     

Polizza assicurativa multirischi € 540,71  

3. Spese per acquisto beni e servizi € 600,00    

Servizi di consulenza del lavoro € 600,00    

 

L’Associazione Ce.Svi.Te.M. Onlus ha n° 4 dipendenti assunti con contratto CCNL Commercio e con 

mansione di impiegati; tutti i dipendenti hanno collaborato per la realizzazione dei progetti sopra 

illustrati. 

 

Mirano, 30 agosto 2022 

 Il rappresentante legale 

 Simone Naletto 

 

 

 ____________________________ 






